
Verbale del consiglio pastorale13novembre 2017 

Parrocchia S. Maria Immacolata - Montecchio Maggiore 
 

 

Ordine del giorno : 

                            - Sinodo dei giovani 

                            - Proposta per la pensilina della Chiesa  

- Varie ed eventuali 
PRESENTI : 

 DON SOLIDEO,  ROSANNA DONA’, STELLA BARBERA, MAZZAIA LEDA, MOLON 

MARIUCCIA,MARINELLA MONTAGNA,  ALESSANDRA CAMPOSTRINI,  ORIELLA BOSCHETTI, 

DON MAURO PESERICO,BARETTA DINO ,MUTTERLE MARIA,CAMPAGNOLO CATERINA, 

VEZZARO ALFREDO, VENCATO FABRIZIO, CONFENTE MIRIAM ,DON FLAVIO ALLEGRO , 

ANDRETTA MARA 

 

L’incontro ha avuto iniziocon la presentazione del Sinodo dei vescovi che avrà 

luogo il prossimo anno e avrà come tema: la Fede, i giovani e la ricerca vocazionale 

Viene presentata la modalità di lavoro sul tema come viene vissuta la fede da parte 

dei giovani. 

Sono utilizzate alcune griglie preparate dal Centro diocesano di pastorale che 

aiuteranno a riflettere su alcuni ambiti: INCONTRO, FARE CASA, RICERCA 

I componenti vengono divisi  per gruppi e ad ognuno è dato il compito di riflettere 

sulla fede vissuta come adulti, formulando testimonianze personali. Il risultato sarà 

condiviso assieme a quello che hanno riflettuto i nostri giovani per conto loro. 

Ecco in sintesi il contenuto della riflessione dei vari gruppi del Consiglio pastorale: 

Se ci guardiamo indietro nella nostra vita di fede, possiamo constatare che non 

sempre il percorso è stato lineare, anche se la presenza della Chiesa ha 

rappresentato un porto a cui tornare. Il modo di viverla è quindi diverso, a seconda 

delle esperienze personali. 

Come adulti ci dobbiamo sentire sempre in ricerca, il problema sorge quando ci 

accontentiamo di una fede stanca e ci fermiamo nella nostra ricerca. 

La fede quindi va cercata e alimentata. Ma come fare quando i problemi della vita 

prendono il sopravvento con le fatiche, le occupazioni e le preoccupazioni prendono 

tutto lo spazio? 

E’ difficile da trovare Il tempo di pensare, di cercare, di riflettere…..Nello stesso 

tempo diventa arduo aiutare i giovani che hanno bisogno di adulti credibili. 

Come adulti come possiamo essere testimoni , significativi per i nostri  giovani? 

Molte volte, troppe volte non sappiamo dare risposte ai giovani. Dovremo come 

adulti essere più veri e coerenti. Non solo una fede fatta di gesti, di ritualità, difficili 

da capire dalle nuove generazioni, ma nella vita quotidiana: come vivo le 

problematiche dell’oggi,come vivo, incontro mi relaziono con gli altri ogni giorno, 

come condivido la gioia , la speranza del credere… 

Un giovane che cercasse di leggere il vangelo, pian piano dovrebbe fare un percorso 

che lo porterà a confrontarsi con una comunità cristiana. Il problema sta come 

troverà una comunità credibile. 



Anche il volontariato potrebbe rappresentare una risposta dove si può incontrare 

l’altro, confrontarsi, conoscere e crescere , trovare valori da condividere, valori 

sinceri e veri. 

 

       Dobbiamo cercare di accettare il credo di ogni persona e nello stesso tempo 

distinguere la fede “strutturata” nella Chiesa con quella personale. 

Il cammino personale è fondamentale per raggiungere la Chiesa con una fede più 

profonda. 

Non bisogna sforzare i giovani a vivere la fede, ma cercare di incontrarli con il 

dialogo. Se c’è una buona formazione durante la fanciullezza, prima o poi i giovani 

ritorneranno…. 

Fare comunità per noi è donare con amore  il nostro tempo per altre persone. 

Con la nostra testimonianza vera ed autentica possiamo portare e trasmettere gioia 

e positività. 

Noi adulti ci sentiamo a nostro agio nelle celebrazioni e nelle feste parrocchiali. 

Le esperienze dei giovani vengono percepite quando vengono coinvolti nelle attività 

di volontariato… 

 
Nel tentativo di fare comunità è importante la continuità , i tempi lunghi danno 

fiducia alle persone . 

Lo stile è nel rapporto personale  e individuale . Delegare e dare più responsabilità 

ai giovani servirà ad avvicinarli. 

 

 

Don Solideo ci comunica che è arrivatala lettera conclusiva del Vescovo sulla visita 

pastorale . Verrà allegata a questo verbale e spedita a ciascun componente del 

Consiglio. 

 

Infine Don Solideopresenta una proposta di progetto per allestire una degna pensilina 

all’entrata della nostra Chiesa parrocchiale. Le osservazioni verranno considerate al 

prossimo incontro programmato per lunedi 4 dicembre quando avrà luogo anche il 

confronto dei lavori di gruppo sulla Fede e discernimento vocazionale assieme ai 

giovani.  

La seduta del  consiglio pastorale termina alle ore 22,30 . 
 

 

 

La segretaria                                                       Il parroco 

Stella Barbera       D.Solideo Poletti 

 

Montecchio Maggiore 20 novembre 2017  

 


